
14 Introduzione.

fino al 1421 .1 Col racconto dei proprii casi il M orelli intendeva  
istru ire il proprio figlio su l com e potesse d iventar fe lice: quivi 
egli si rivela com e un m odello di padre cristiano tu tto  sollecito  del 
bene tem porale ed eterno dei suoi figliuoli dalla prim a fanciullezza  
fino alla tom ba. Q uesta educazione sanissim a propria del cr istia ­
nesim o possiam o ritenere che in generale fo sse  ancora adottata  
com e norm a dai F iorentin i di quel tem po. Il secolo del r in asci­
m ento m algrado ogni degenerazione fu  profondam ente p io  e cre­
dente. * A ssa i notevole è la raccom andazione che rasenta  quasi una  
stim a eccessiva, dello studio dei classici fa tta  dal M orelli, i l  quale 
descrive la  sua  cultura com e trascurata anche in questo punto; 
tuttav ia  questo apprezzam ento apparisce subordinato a scopi su ­
periori e specialm ente a ll’educazione religiosa. D i quale p ietà  fi­
liale fo sse  anim ato questo nobile fiorentino, lo attestano le parole 
profondam ente sentite , che eg li unisce a ll’elogio di su o  padre m or­
togli innanzi tem po: «O se  noi volessim o essere fedeli cristian i 
ed am ici di Dio, noi vedrem m o ogni giorno la sua potenzia e  som m a  
giustiz ia  (nelle sue disposizùoni); m a noi pe’ nostri peccati siam o  
accecati, e vogliam o piuttosto giudicare e credere le cose o pro­
spere o dannose ci avvengano per avventura o per indotto d i più
0 di m eno senno, che per volontà di D io; e questo non è vero, chè 
tutto procede da lui, m a secondo i nostri m eriti. E però dico che
1 sav i hanno vantaggio, che conoscono Iddio e  operano bene, o 
agiutansi m eglio; e Dio vuole che tu t ’a iuti e  colla  tua fa tica  venga  
a perfezione; e  questo giudicio si vede chiaro e m anifesto  'in Pa- 
golo (m io padre), se  vorrai in ten d ere» . N è con parole m eno com ­
m oventi egli descrive poi com e p assasse il prim o anniversario  
della m orte del suo prim ogenito in preghiera e penitenza accanto  
a una croce. « T i prego ancora —  così eg li chiude la sua lunga pre­
ghiera al Crocifisso per il defunto —  che la m ia orazione ti piaccia  
udire per tua pietà, e quella esaudire per tua m isericordia, e per  
dono desiderato per la salute, lum e e  gaudio e allegrezza della  
benedetta anim a del m io dolce figliolo, la quale desidero contenta  
in v ita  eterna, quanto se fo sse  possibile, desidererei la v ita  del suo  
corpo al mondo r iavere» . V olgendosi poi alla M adre di Dio, recita  
la Salve R egina aggiungendovi il seguente sfogo  del suo cuore  
paterno : «M adre dolcissim a, odorifero tabernacolo del figliuolo  
d’iddio, fam m i ti prego partecipe del tuo dolore e della tua affli­
zione, acciocché con piena giustizia  partecipando le tue afflizioni,
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